
ILCASO. Il presidenteuscentetorna acriticare ildecreto del ministroche ridisegnagli enti

«Provincia,lariforma
nonfaràrisparmiare»

Ilpresidente Miozziin commissione aPalazzoBarbieri FOTO MARCHIORI

Ilministro StefaniaGiannini VittorioSgarbi

«Conquestariformasièpersa
unagrandeoccasionepersnel-
lirelamacchinaamministrati-
va e per diminuire realmente i
costi».GiovanniMiozzi,presi-
dente uscente della Provincia,
è tornato a criticare pesante-
mente il decreto del ministro
Graziano Delrio che ridisegna
gli enti. Miozzi è intervenuto
nella Commissione consiliare
prima,aPalazzoBarbieri,pre-
sieduta da Katia Maria Forte.
Miozzi era accompagnato dal
dirigenteMicheleMiguidiche
ha fatto il punto sulle funzioni
di competenza della «nuova»
Provincia. «L’elencazione che
abbiamoricevuto lasciaaperti
moltidubbi,soprattuttosulre-
perimento delle risorse: chi fi-
nanzieràadesempioil traspor-
to degli alunni disabili da un
Comune all’altro?».
Parlando dell’impianto della

riforma, Miozzi sostiene che
«si doveva fare un’operazione
completamente diversa» e
che «si è persa una grandissi-
ma occasione per snellire la
macchinapubblicaeperdimi-
nuire realmente i costi». Se-
condo Miozzi la costituzione
della macroprovince avrebbe
invece creato enti «efficenti,
vicini al territorio, con rispar-
mi effettivi di spesa grazie alle
sinergie, conunsoloConsiglio
provincialeeunarazionalizza-
zione dei dirigenti». Inoltre,
secondo il presidente uscente,
«si sarebbe dato vita a un per-

corsolungimiranteversoun’u-
nica Camera di commercio,
un unico questore, un’unica
Ater,un’unicaautoritàdibaci-
no delle acque e magari con
un’unica prefettura. In questa
maniera», accusa Miozzi, «si
crea un ente privo delle risor-
senecessarieperdarerisposte
al territorio».Miozzi parlaan-
chedi «risparmiorisibile, poi-
ché il costo della politica, che
io preferisco chiamare costo
della democrazia, rappresen-
ta solo lo 0,4 per cento del bi-
lancio». E a tale proposito il
presidente liquida il nuovo si-
stema di votazione dei vertici
provinciali come «abolizione
della democrazia».
Miozzi esprime inoltre «for-

tepreoccupazione»per lacon-
tinuità di iniziative a tutela di
lavoratori cassaintegrati o di-
soccupati, «prese ad esempio
alivellonazionale»,comel’an-
ticipazione sociale, il prestito
d’onore e i corsi per il reinseri-
mento nel mondo del lavoro.
«Chi sosterrà ora questi co-
sti?» si chiede il presidente.
Miozzi, infine, lancia l’allarme
sul pericolo di chiusura degli
Iat, i 36 uffici di promozione
turistica sparsi sul territorio,
da parte della Regione. «Cia-
scunodiessi», fasapere,«regi-
stra in media dai 15mila ai
40mila contatti l’anno. Finora
la Provincia li ha tenuti aperti
con fondi propri, perché chiu-
derli sarebbeuncolpodurissi-

moperunsettoreportantedel-
lanostra economia».
Si dice «in sintonia» con l’a-

nalisi negativa sulla riforma
Delrio il capogruppo della li-
sta Tosi Massimo Piubello:
«Una Provincia rafforzata po-
teva svolgere una funzione di
arbitrotraComunigrossiepic-
coli».Rigetta leposizioni«po-
puliste», invece, il capogrup-
po del Pd Michele Bertucco:
«Ricordo che Verona, con l’al-
lora governo di centrodestra,
nondiventòcittàmetropolita-
na... Il vero problema sono ri-
sorse e ripartizione delle com-
petenze, e per quanto riguar-
da il turismo una regia unica
cidev’esseredalmomentoche

il nostro territorio ha grandi
attrattori di visitatori».
Èslittata, intanto,allaprossi-

ma settimana la riunione del-
l’Assemblea dei soci dell’Aptv,
societàchegestisce ilpatrimo-
nio immobiliare dell’ex azien-
da trasporti della Provincia,
che avrebbe dovuto decretar-
ne lo scioglimento.
«Tenerla invita»,commenta

il presidente della Provincia
Miozzi,«nonhapiùsensoper-
chéquesta funzione lapuò be-
nissimosvolgereundirigente:
abolire l’Aptv porterebbe inol-
tre a un risparmio dei circa
300milaeurocheoravannoal-
l’amministratoreunicoe aldi-
rettore». •E.S.

ILVOTODEL 12OTTOBRE.Lanuova Provincia

Eperleelezioni
ilcentrodestra
èsemprepiùdiviso

ILCASO. Favorevole

Bertucco:
«Sìalleregole
perl’utilizzo
dellepiazze»

SiapreoggiconilministroSte-
fania Giannini e il critico d’ar-
teVittorioSgarbi«Veronatoc-
ca a te», la tappa del viaggio
«Panorama d'Italia» che la ri-
vista diretta da Giorgio Mulè
ha organizzato nel Belpaese.
Oggi, alle 17, apre in piazza

Cittadella il «Dome», il quar-

tier generale di «Panorama
d'Italia»,conildirettorediPa-
norama Giorgio Mulè. La
struttura ospiterà incontri de-
dicatiaisocialmedia,proiezio-
ni in alta definizione di video
d'arte e un social wall per l'in-
terazionecon il pubblico.
Subito dopo, sarà il momen-

to del primo ospite: alle 17.30
all’istituto Lorgna-Pindemon-
te, il ministro dell’Istruzione
StefaniaGianninisarà intervi-
statadaMulèproprioall'indo-
mani dell'avvio della riforma

scolastica. Alle 21, Vittorio
Sgarbi terrà la lezione d'arte
sulla mostra di Paolo Verone-
se«L'illusionedellarealtà»al-
laGran Guardia.
Lagiornatadidomanisiapri-

ràalle9.30aPalazzoVerità-Po-
eta con «Un incontro di eccel-
lenze», in cui si darà voce al
meglio della scena industriale
delterritorio,conAlbertoBau-
li (presidente Bauli), Deside-
rio Bisol (direttore tecnico Bi-
sol), Giovanni Mantovani (di-
rettore Generale di Veronafie-

re),AlbertoMina(direttorere-
lazioni esterne e istituzionali
di Padiglione Italia -
Expo2015), Massimo Nordio
(Ad e direttore generale di
Volkswagen Group Italia), Al-
berto Passi (presidente Asso-
ciazioneVilleVenete),Giusep-
pe Maria Ricchiuto (presiden-
teSpecchiasol),BrunoVerone-
si (presidente Aia). Alle 11.30,
sempre a Palazzo Verità-Poe-
ta, Giorgio Mulè e il direttore
de L’Arena Maurizio Cattaneo
intervisteranno il sindaco Fla-

vio Tosi. Nel pomeriggio, spa-
zio agli incontri in Confindu-
stria, con il convegno delle
15.30 «Ibm e le imprese insie-
me: soluzioni per una crescita
reale», equellodelle 18.30con
Banca Mediolanum: «Il futu-
ro è ora». Poi sarà il turno del-
lascrittriceSvevaCasatiModi-
gnaniche,alle 18.30, aPalazzo
Verità-Poeta, presenterà il suo
ultimo libro: «Il bacio di Giu-
da», mentre alle 18 al Dome,
sarà il momento dedicato ai
più piccoli.•

Miozzi:«Sièpersaun’occasionepersnellirel’amministrazione
Echifinanzieràalcuniservizicomeiltrasportodialunnidisabili?»

Entra nel vivo la corsa alle ele-
zioni provinciali del 12 otto-
bre, per votare il presidente e
16 consiglieri provinciali (ai
seggi andranno i 1.270 consi-
glieri del 98 Comuni, fra cui i
98 sindaci). E ogni giorno
spuntanonuovinomidicandi-
dati. E sul fronte del centrode-
stra — quello più combattuto
— il coordinatore provinciale
di Forza Italia, Fausto Sachet-
to, rilancia le quotazioni della
componente del suo partito
chefariferimentoalconsiglie-
re regionale Davide Bendinel-
lieallasenatriceCinziaBonfri-
sco, che propone come candi-
dato presidente Antonio Pa-
storello. L’altra parte di Forza
Italia, invece, dell’area dei fra-
telli Massimo e Alberto Gior-
getti, punta sul presidente
uscente, Giovanni Miozzi, so-
stenutodaungruppodiammi-
nistratori.
«Daicontifatti lanostracom-

ponente,checandidaPastorel-
locomepresidente,siattestaa
livello provinciale fra il 16 e il
18percentoenon fra il 5e il 10
come qualche amministrato-
re dice», spiega Sachetto. «È
chiaro che se ci fosse conver-
genza con l’altra ala di Forza
ItaliachesostieneMiozzi,arri-
veremmo a un35-38 per cento
e saremmo il gruppo di mag-
gioranza relativa».
Sachettovaoltre,però,auspi-

candounoschieramentocom-
pattodel centrodestra, in que-
ste elezioni provinciali. «Io

credo che noi, la Lega, il grup-
po di Tosi e altre forze di cen-
tro, dovremmo ricompattar-
ci», dice ancora, «ma non
escludoche,sullacandidatura
del presidente, si possa anche
pensareaunagrandecoalizio-
ne,checoinvolgaanche ilPd».
Quanto alle candidature,

considerandochelaLegaeito-
siani auspicano un nome di-
versorispettoaquellodiPasto-
rello(perunaccordoconquel-
l’ala di Forza Italia), spuntano
altri nomi, per i candidati. Co-
mequellodiAlbertoBozza,ca-
pogruppo di Forza Italia
uscente, in Consiglio provin-
ciale, che potrebbe costituire
un’alternativaaPastorello.Co-
me mediazione, però, anche
con l’ala giorgettiana, la Lega
e tosiani sono ancora su Elisa
De Berti, sindaco leghista di
Isola Rizza. Restano in corsa i
nomi di Ivan De Beni (sindaco
diBardolino)ediGiovanniPe-
retti,primocittadinodiCastel-
nuovodelGarda.Suquest’ulti-
moprendeledistanzeMarian-
gela Fogliardi, coordinatrice
di Scelta Civica: «Il nome di
Perettinontrovalaconvergen-
za dell’area centrista».
Intanto, il veronese Sandro

Sandri, consigliere regionale,
exLegaNordinseguitoappro-
datonelGruppomisto,oggiuf-
ficializza il suo ingresso nel
gruppo del Nuovo Centro De-
stra, formato dai sei persone
fra cui l’altro veronese Gian-
carloConta.•E.G.

Sachetto(FI):«Varicompattato,
manonesclusiaccordiconilPd»

Un passo avanti nelle regole
per l’utilizzodellepiazze stori-
che. Così afferma il capogrup-
podelPdinconsigliocomuna-
le Michele Bertucco.
«Se confermate, le aperture

a favore della regolamentazio-
ne dell'uso di piazza Bra da
parte di due importanti espo-
nentidellamaggioranzacome
lapresidentedellaprimacirco-
scrizione Daniela Drudi e il
presidentedellaterzacommis-
sione consiliare Francesco
Spangaro, rappresentano un
passoinavantinellasoluzione
dell'inutile e dispendiosa dia-
tribacheadognimanifestazio-
nevedescontrarsi,asuondiri-
corsi al Tar, Comune e Soprin-
tendenza», afferma Bertucco.
«Quest'ultimadatempomani-
festa la disponibilità a concor-
dare regole certe per l'uso del-
lapiazza,alloraperchénonco-
gliere finalmente l'occasione?
L'impressione è che qualcuno
ai vertici dell'amministrazio-
neanziché lavorareper tenere
in ordine la città sia impegna-
toadalzareil livellodelloscon-
tropermeraspeculazionepoli-
tica cercando di far passare in
cattiva luce la Soprintenden-
za.Ma regole certe e condivise
andrebbero a vantaggio dei ri-
chiedenti, che saprebbero in
anticipo in quali casi è lecito
faredomanda.Inoltreandreb-
bero a vantaggio della altre
piazze storiche, favorendo
una redistribuzione delle ma-
nifestazioni oggi concentrate
inBra.Esenellepiazzedelcen-
tro non vedremo più cupoloni
luminosi,pacchigigantidicar-
ta igienicaobolidi conleruote
diformaggio,cenefaremotut-
ti una ragione». •

L’APPUNTAMENTO.Comincia oggilatappascaligera deltour organizzatodal settimanale. Inpiazza Cittadellasarà allestitoil Domeconincontridedicati aisocialmedia

«Panoramad’Italia»iniziaconGianninieSgarbi
Il ministro sarà all’istituto
Lorgna-Pindemonte,
il critico d’arte terrà una
lezione alla Gran Guardia
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